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Conferenza territoriale 26 marzo presso LaFilanda a Mendrisio, ore 20.00. 

 

Mendrisio, situata in una posizione strategica nell’area di confine della Regio Insubrica, rappresenta 
un territorio ricco di storia e identità, frutto dell’aggregazione di diversi nuclei storici con 
caratteristiche uniche. Tuttavia, il suo potenziale di sviluppo rimane ancora in gran parte inesplorato.  

L’incontro del 26 marzo è un evento aperto a tutta la cittadinanza, sarà un’occasione per 
approfondire il valore di una rete territoriale che promuova l’attivazione di nuovi spazi aggregativi, 
capaci di generare relazioni e rafforzare il senso di comunità. Indagheremo inoltre il ruolo di alcune 
realtà presenti sul territorio, come l’Accademia di Architettura e la Supsi: qual’è il loro contributo allo 
sviluppo locale?  

In questo contesto, la revisione degli strumenti pianificatori in corso rappresenta un’opportunità per 
ripensare la città con uno sguardo inclusivo, valorizzando in particolare la prospettiva femminile nella 
progettazione urbana. 

La rete donne per la SIA (Società degli architetti e degli ingegneri della Svizzera) sta promuovendo 
diverse conferenze tematiche e incontri sul territorio del Canton Ticino con l’obiettivo di 

• rendere trasparente ed efficace la comunicazione dei progetti che trasformano la città,  

• integrare metodologie partecipative per migliorare la qualità degli spazi collettivi,   

• gestire l'ascolto ed educare a un maggior rispetto dell’ambiente, 

• stimolare la coesione sociale. 

Durante la serata presso LaFilanda con la partecipazione del Sindaco Samuele Cavadini e della 
Vice Sindaca Francesca Luisoni (Dicastero Pianificazione e spazi pubblici) ci porremo in ascolto di 
tutte le cittadine e i cittadini che vorranno portare le loro idee per costruire una visione condivisa 
nell’ambito del territorio in cui abitano. 

 

Di seguito alcuni link ad attività precedenti della Rete Donne per la SIA sezione Ticino 

 
https://www.laregione.ch/cantone/ticino/1757302/le-citta-di-un-solo-genere-non-sono-per-tutte 
 

https://www.laregione.ch/cantone/ticino/1757302/le-citta-di-un-solo-genere-non-sono-per-tutte
https://www.laregione.ch/cantone/ticino/1757302/le-citta-di-un-solo-genere-non-sono-per-tutte


https://www.pressreader.com/switzerland/corriere-del-ticino-
909k/20231130/281809993655322?srsltid=AfmBOor_vZTHIujdMvNCvQeRyukNDHfRMZzU8Sz
ShZ2VOMnkm0OPamdm 
 
https://www.rsi.ch/play/radio/redirect/detail/2002698 
 
Intervista su Azione Migrosblat.pdf 
allegata 
 
Sito dell’Associazione 
https://frau.sia.ch/netzwerk 
 

 

Per informazioni  

donna.TI@sia.ch 

c/c 

katia.accossato@gmail.com 

mob. 079 5424680 

(Membro comitato nazionale Frau SIA CH e vice-responsabile Sezione Ticino) 

 

è gradita conferma di partecipazione 

si allega locandina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiasso, 15 febbraio 2025 
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  SOCIETÀ

Puntare su progetti concreti, inclusivi 
e di valore per promuovere il ruolo e le 
competenze delle donne nelle profes-
sioni tecniche a favore di una migliore 
qualità di vita per tutta la popolazio-
ne. È ripartita secondo questi principi 
e con nuovo slancio circa un anno fa 
l’attività del Gruppo regionale ticine-
se di Rete Donna e SIA, che a livello 
nazionale festeggia quest’anno il ven-
tesimo di fondazione (vedi sotto). Fra 
le prime iniziative promosse dal nuovo 
comitato figurano il confronto su pro-
getti di rilievo che trasformeranno le 
città del cantone, in modo da favori-
re un approccio che tenga conto della 
sensibilità delle professioniste operanti 
in questo settore e del ruolo della don-
na nella società. Da promuovere anche 
il dialogo all’interno e all’esterno della 
Rete, in particolare con le nuove gene-
razioni pronte a impegnarsi nell’ampio 
ventaglio di professioni che Rete Don-
na e SIA riunisce.

Tra le iniziative promosse 
vi sono il ciclo Donne per 
la città iniziato a Locarno 
e una serie di incontri 
con gli studenti della SUPSI

La responsabile regionale Valenti-
na Donnini, di professione archi-
tetta, parte proprio da questo punto 
forte della Rete Donna e SIA. «Ar-
chitettura, ingegneria, fisica della 
costruzione, sviluppo dei materiali, 
ma pure ambiente, design e fotogra-
fia architettonica sono alcuni esempi 
dei settori che includiamo e che con-
tribuiscono a forgiare i luoghi di vi-
ta pubblici e privati. Diversi di questi 
settori sono ancora considerati pret-
tamente maschili, per cui è necessa-
rio valorizzare la presenza femmini-
le e le competenze che la medesima 
apporta». Sebbene costituita sotto il 
cappello della SIA (Società svizzera 
degli ingegneri e degli architetti), la 
Rete, presente in Ticino dal 2016, è 
un ente che abbraccia molteplici pro-
fessioni e che, a prescindere dal nome, 
è aperto a tutti coloro che ne condivi-
dono i principi di inclusività e parità, 
indipendentemente dal loro genere.

«Il nuovo impulso scaturito dall’as-
semblea dell’anno scorso – prosegue 
Valentina Donnini – ha favorito la 
promozione di incontri bimestrali in-
terni per approfondire temi specifici 
e innovativi legati alla diversità delle 
professioni rappresentate. Per presen-
tare gli argomenti si punta sulla pro-
fessionalità delle componenti della 
Rete, pur non escludendo la presen-
za di esperte esterne». Attualmente le 
prime sono una trentina, ma l’obiet-
tivo è di incentivare l’adesione che è 
gratuita e può avvenire online.

Il progetto principale avviato l’an-
no scorso, promosso e coordinato dal-
la vice responsabile regionale Katia 
Accossato, è intitolato Donne per la 
città. In confronto a… Locarno-Ascona, 
Bellinzona, Lugano, Mendrisio-Chias-
so. Si tratta di un ciclo di incontri 
pubblici i cui principi sono applica-

ti alle realtà territoriali dei centri ur-
bani dove si tengono le conferenze. 
«L’obiettivo – spiega la promotrice – è 
di migliorare la partecipazione delle 
donne alla comprensione dei cambia-
menti che interessano questi centri. 
Considerare lo sguardo femminile in 
tale contesto significa tenere presen-
te una diversa percezione dello spa-
zio, una lettura del territorio propria 
al genere e uno specifico modo di vi-
verlo, favorendo nel complesso una 
maggiore integrazione».

Cinque i punti essenziali per l’ar-
chitetta Accossato: «È necessaria in-
nanzitutto trasparenza nella comuni-
cazione dei progetti che trasformano 
la città, favorendo i processi parteci-
pativi sia nella programmazione de-

gli spazi, sia nella realizzazione delle 
opere. In secondo luogo vanno con-
trastati gli effetti negativi dei cambia-
menti climatici con azioni che mirano 
a una efficace e virtuosa gestione del 
verde pubblico. Desideriamo inoltre 
soffermarci sul miglioramento del-
la qualità degli spazi collettivi attra-
verso aree ed edifici da riconvertire, 
operazione che passa da un maggior 
ascolto delle istanze. Promuovere luo-
ghi aggregativi (con particolare atten-
zione ai giovani e alle donne) e favori-
re l’inserimento lavorativo, così come 
la partecipazione pubblica delle don-
ne sono altre due azioni del “manife-
sto” delle conferenze».

Il primo incontro si è svolto lo 
scorso novembre a Locarno. Cosa 

è emerso dal confronto con popo-
lazione e politici? Risponde la vi-
ce responsabile per il Ticino di Re-
te Donna e SIA: «A Locarno sono 
stati sviscerati diversi temi che per 
la nostra associazione rappresenta-
no altrettanti stimoli nel contribui-
re a rispondere ai bisogni manifesta-
ti dalla società. Alcuni spunti sono 
mirati come la costruzione dei ban-
di di concorso e la relativa presenza 
femminile, altri riguardano la valo-
rizzazione del patrimonio verde e la 
visione paesaggistica d’insieme, al di 
là dei confini comunali. In generale 
è emersa la necessità di un maggior 
coinvolgimento delle donne nelle 
politiche urbane a tutti i livelli, dal-
le figure professionali nei settori del-

la costruzione alle cittadine attive in 
altri ambiti, alle donne di ogni età 
impegnate in associazioni per la pro-
mozione sociale e culturale». I pros-
simi appuntamenti con le conferenze 
territoriali sono fissati in primavera 
a Bellinzona e in autunno a Luga-
no con a seguire Mendrisio-Chiasso. 
Al riguardo la responsabile Valenti-
na Donnini precisa che «la scelta dei 
quattro centri urbani per l’avvio di 
questo progetto non significa voler 
escludere il resto del cantone. In un 
secondo tempo intendiamo infat-
ti occuparci anche delle Valli e della 
loro realtà territoriale e sociale».

Nei prossimi mesi partirà anche 
un altro progetto che sta a cuore alla 
rappresentante di Rete Donna e SIA. 
Spiega Valentina Donnini: «Abbia-
mo previsto una serie di incontri con 
gli studenti della Scuola universitaria 
professionale della Svizzera italiana 
(SUPSI) per facilitare l’inserimento 
delle giovani generazioni nel mon-
do del lavoro attraverso il confron-
to con l’esperienza professionale e 
umana maturata sul campo dalle no-
stre affiliate. La scelta di coinvolgere 
in primo luogo la SUPSI è in sinto-
nia con l’eterogeneità dei suoi percor-
si formativi. Gli incontri sono infat-
ti aperti a tutti gli studenti. Per noi 
si tratta anche di capire quali siano le 
aspettative e i valori del mondo gio-
vanile rispetto ai temi di cui ci occu-
piamo come le pari opportunità e la 
ricerca di un equilibrio fra vita profes-
sionale e famiglia. Il fil rouge di que-
sti primi quattro incontri sarà il rap-
porto con la committenza, quindi un 
aspetto concreto legato all’esperienza 
professionale più che alla formazione. 
A seguito di questa esperienza pilo-
ta abbiamo intenzione di coinvolgere 
anche altre realtà formative». Consa-
pevole che questa iniziativa si rivolge 
ai giovani con la scelta formativa già 
compiuta, la Rete desidera avvicinarsi 
in futuro anche alle fasce di età ante-
cedenti per fungere da stimolo nella 
direzione delle carriere tecniche.

Entrambe titolari di uno studio 
di architettura, Valentina Donni-
ni e Katia Accossato, così come altri 
membri, rivolgono lo sguardo anche 
al resto della Svizzera e oltre il confi-
ne, cercando di attivare la SIA Inter-
national ed esplorare le dinamiche del 
territorio di frontiera.

Per costruire i luoghi di vita del fu-
turo, la concezione e la partecipazione 
femminili sono essenziali, poiché ri-
flettono la pluralità di visioni presen-
ti nella società. Con le sue molteplici 
iniziative, alcune mirate, altre rivol-
te alla popolazione nel suo insieme, 
la Rete Donna e SIA affronta le que-
stioni legate al territorio e alla cultura 
della costruzione privilegiando que-
sto approccio senza mai perdere di vi-
sta la realtà, sia essa una visione d’in-
sieme o un contesto locale.

Informazioni e iscrizioni 
donna.TI@sia.ch 
www.sia.ch 
www.sia.now.ch

 Lo sguardo femminile sul territorio e la città
Professioni tecniche  ◆  Nuovo slancio, interessanti iniziative e progetti concreti del Gruppo regionale ticinese di Rete Donna e SIA
Stefania Hubmann 

In Ticino il Gruppo regionale Rete Donna e SIA desidera avvicinarsi alle giovani generazioni per fungere da stimolo nella scelta 
formativa delle carriere tecniche. (Freepik.com)

In giugno in Ticino la Rete nazionale festeggia i vent’anni

Sarà il Ticino e in particolare la Città 
di Lugano a ospitare il prossimo 21 
giugno l’assemblea generale annuale 
di Rete Donna e SIA, assemblea che 
segna il ventesimo di fondazione del-
la Rete a livello nazionale. Quest’ulti-
ma, alla quale aderiscono circa 600 
professioniste di vari settori, è copre-
sieduta dal 2021 da Paola di Romano 
e Alexa Bodammer, in precedenza già 
membre del comitato. La prima, resi-
dente a Ginevra dove è titolare di uno 
studio di architettura, è di origine tici-
nese e ha contribuito a promuovere il 
rilancio del Gruppo al Sud delle Alpi. 
«I sei gruppi regionali (Berna, Basilea, 
Ginevra, Ticino, Vaud e Zurigo) – spie-
ga ad “Azione” – lavorano sul territo-
rio, sviluppando le tematiche ineren-
ti le rispettive realtà, mentre a livello 
nazionale ci occupiamo di strategie 

globali. Ciò significa anche portare le 
questioni rilevanti per le donne attive 
nel settore della costruzione all’atten-
zione della Società svizzera degli inge-
gneri e degli architetti (SIA)».
Nel 2022 è stata ad esempio lanciata 
la piattaforma «sia NOW!» acronimo 
di Network Of Women, per valorizza-
re le competenze e le esperienze dei 
profili femminili. «Le ingegnere e le 
architette attive in Svizzera – prose-
gue la copresidente nazionale – pos-
sono così godere di maggiore visibili-
tà in ambienti che sono tuttora a forte 
prevalenza maschile. L’elenco, che 
conta circa 260 iscritte, permette di 
individuare con facilità profili da inseri-
re in team di progettazione e in giurie, 
come pure da interpellare per confe-
renze o mostre. Operatrici e operato-
ri del settore possono insomma tro-

vare velocemente la professionista 
di cui hanno bisogno. La rete favori-
sce inoltre il contatto fra le professio-
niste stesse, ad esempio quando si 
è chiamati a operare in una parte del 
Paese che si conosce meno e per la 
quale è utile poter contare su un con-
tatto in loco».
La Rete Donna e SIA segue con at-
tenzione ciò che avviene in tutta la 
Svizzera, grazie anche alla copresi-
denza di due professioniste attive ri-
spettivamente in Romandia e nella re-
gione di Zurigo. Da sottolineare come 
diversi progetti locali, fra i quali spic-
cano quelli dei gruppi regionali di Gi-
nevra, Vaud e Basilea, siano dedicati 
a bambini e adolescenti, per favorire 
il superamento delle barriere socia-
li legate al genere nelle future scelte 
professionali.
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